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	Definizione
Le Fattorie Didattiche della Lombardia costituiscono un circuito di elezione di imprese agricole che si impegnano, oltre che nell’attività produttiva agricola, anche nell’attività didattico-formativa e nell’accoglienza del pubblico in particolare nell’educazione di bambini, giovani e adulti.
A tal fine le Fattorie Didattiche offrono, tramite un progetto didattico, l’opportunità di conoscere l’attività agricola ed il ciclo degli alimenti, la vita animale e vegetale, i mestieri ed il ruolo sociale dell’impresa agricola, il paesaggio rurale per educare al consumo consapevole ed al rispetto dell’ambiente, oltre a temi attuali quali la biodiversità, la sostenibilità, la sovranità alimentare, l’innovazione e la cura del territorio.
La Fattoria Didattica ai sensi dell’art.159 della l.r.31/2008 è un’impresa che svolge attività produttiva agricola associata ad una serie di mansioni specifiche di natura educativa dell’infanzia e della gioventù o didattica di ogni genere, ivi compresa l’attività di formazione, aggiornamento, riqualificazione e riconversione professionale come previsto dalla circolare 18 marzo 2008 N. 22/E dell’Agenzia delle Entrate. Le prestazioni educative e didattiche offerte dalla Fattoria Didattica beneficiano dell’esenzione IVA ai sensi dell’articolo 10, n. 20) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
La fattoria didattica rappresenta una forma specializzata di multifunzionalità e rientra tra i servizi offerti
all’agriturismo, attività normata dal Titolo X della L.R. 31/2008 e dal Regolamento 4/2008. Tali mansioni e servizi sono connessi ex art. 2135 comma 3 all’attività agricola principale.

Soggetti fruitori
Nate dalla volontà di favorire l’incontro tra il mondo agricolo e le scuole, le Fattorie Didattiche propongono percorsi principalmente rivolti alle classi ed ai giovani nell’ambito delle loro attività scolastiche ed extra scolastiche, ma anche alle famiglie ed a tutti i cittadini.
I fruitori privilegiati della fattoria didattica sono, da sempre, bambini e ragazzi in età scolare e prescolare, poiché è a loro, attraverso percorsi specificamente indirizzati alle scuole di ogni ordine e grado, che il progetto della fattoria didattica esplicita le finalità educative per cui è stato pensato in virtù dell’altissimo valore pedagogico dell’imparare facendo, metodo che caratterizza il lavoro in fattoria per scoprire le innumerevoli risorse del mondo rurale. Oggi, tuttavia, non sono soltanto i giovani a poter essere “educati alla ruralità” e beneficiare così degli effetti pedagogici, educativi e “curativi” delle Fattorie Didattiche. Nel tempo la categoria di utenti si è diversificata molto e ora abbraccia ogni età: dai bambini dell’asilo nido agli anziani.

Prendere conoscenza dei seguenti punti:
1. Programmazione economica-commerciale del PGT

2. Requisiti onorabilità

3. Requisiti professionali fattoria didattica

4. Requisiti oggettivi 

5. Modalità di esercizio

6. Accreditamento       

7. Prevenzione incendi

8. Compila il modulo di dichiarazione di osservanza delle disposizioni di Settore e della programmazione economica-commerciale del PGT da allegare alla SCIA o Istanza – Modulo

Presentazione pratica
Chi intende attivare una struttura di Fattoria didattica deve presentare al SUAP una SCIA mediante lo sportello telematico   
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Agricoltura, Allevamento, Pesca e Attività estrattive + Attività correlate (Ateco da 01 a 09) + Agriturismo, quindi digitare conferma e procedere digitando Avvio, gestone, cessazione attività + Richiesta di accreditamento alla rete delle fattorie didattiche + Aprire l'attività

 
Variazioni attività - La stessa procedura si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Trasferimento all’interno del territorio comunale - Cambio o aggiunta settore merceologico – Modifica locali o impianti – Modifica ciclo produttivo – Modifica automezzi trasporto alimentari – Cambio sede legale – Modifiche societarie – Cambio amministratore delegato – Cambio preposto o delegato – Cambio soci –  Affido di reparto e relativa cessazione. 
Cessazione o sospensione attività -  Analoga procedura si applica anche per le comunicazioni di cessazione o sospensione dell'attività e ripresa dopo la sospensione. Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati

Codici ATECO  (vedi agricoltura da 01 a 09)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica

Normativa di riferimento:    Parte 8^ del TUR

Note: Legge regionale n. 31 del 2008
          Regolamento Regionale n. 5 del 2020 
            Modulistica





